Percezione conscia dei propri movimenti, resa possibile dalla presenza di propriocettori, situati nei muscoli, nei tendini e nelle articolazioni, e coadiuvata da informazioni inviate da organi di senso, in particolare da quello visivo. La sinestesia, da non confondersi con la cenestesia che si riferisce alla percezione immediata di benessere o malessere del proprio corpo, può essere disturbata da fenomeni allucinatori con sensazione di essere sospeso per aria, di cadere, di vacillare, di scivolare, di ruotare, di essere mosso e simili.

(U.GALIMBERTI, Psicologia, Le Garzatine, Torino, 2003, p.192)
